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REGIONE BASILICATA 

lA GIUNTA 

DELIBERAZIONE N° 4 31 PRESIDENZA • CICO 

SEDUTA DEL J .7 11AG. 2018 D l PARTI MENTO 

0GGETIO REGOLAMENTO UE 2016/679. DESIGNAZIONE RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEl DATI. 

Relatore PRESIDENTE ;{ c9-{) 
La Giunta, riunitasi il giorn~ .7 HAG. 2018 alle ore ) L nella sede dell'Ente, 

1. Maurizio Marcello Claudio PITTELLA 

2. Flavia FRANCONI 

Luca BRAIA 

5. Carmine MIRANDA CASTELGRANDE 

6. Francesco PIETRANTUONO 
[ _ _ _ _____ _ 

Segretario: avv. Donato DEL CORSO 

ha deciso in merito all'argomento in oggetto, 
secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

UFFICIO RAGIONERIA GENERAlE 

Presidente 

Vice Presidente 

Componente 

Componente 

l'atto si compone di N° 06 

e di N° 00 allegati 

O Prenotazione di impegno N° Missione.Pro~ramma Cap. 

Esercizio _______ per € . 

IL DIRIGENTE 

Presente Assente 

l l 

X l 

pagine compreso il frontespizio 

per€ 

_(ag_. --

Atto soggetto a pubblicazione<» integrale O integrale senza allegati Q per oggetto O per oggetto e dispositivo 
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VISTO 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTE 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con la Legge Statutaria Regionale 
17.11.2016, n. 1; 

il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante: "Norme generali sull'ordinamento del 
/avaro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni" ; 

la Legge Regionale 02 marzo 1996, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, recante: 
"Riforma dell'organizzazione amministrativa regionale" ; 

la Legge Regionale 25 ottobre 2010, n. 31 recante: "Disposizioni di adeguamento della 
normativa regionale al decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150- Modifica art. 73 della 
Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 42 - Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 
2001, n. 7-Modifica art. 10 Legge Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e s.m. i."; 

la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 1998, n.11 " lndividuaziane degli atti di 
competenza della Giunta" ; 

le deliberazioni della Giunta regionale: 02 giugno 1998, n.1697 "DGR n. 162/98- Modifiche 
in ardine alle determinazioni dirigenziali che non comportano impegni di spesa" e 03 
maggio 2006 n. 637 "Modifica della D.G.R. n. 2903 del 13.12.2004: Disciplina dell' iter 
procedurale delle proposte di deliberazione della Giunta regionale e dei provvedimenti di 
impegno e liquidazione della spesa", come modificata da ultimo dalla D.G.R. 23 aprile 
2008, n. 539; 

la deliberazione della Giunta Regionale11 dicembre 2017, n. 1340 "Modifica della D.G.R. 
539 del 23 aprile 2008. Disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e disposizioni 
dirigenziali della Giunta Regionale" ; 

la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 227 "Denominazione e 
configurazione dei Dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali Presidenza della 
Giunta e Giunta Regionale"; 

la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 693 "Ridefinizione numero e 
configurazione dei Dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali "Presidenza della 
Giunta" e "Giunta Regionale". Modifica parziale D.G.R. n. 227/14"; 

la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 694 "Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della 
Presidenza della Giunta e della Giunta regionale. Jndividuazione delle strutture e delle 
posizioni dirigenziali individuali e declaratoria dei compiti loro assegnati"; 

la deliberazione della Giunta regionale 07 novembre 2014, n. 1314 "Stazione Unica 
Appaltante della Regione Basilicata- Provvedimenti organizzativi. Modifica parziale D.G. R. 
n. 693/14"; 

la deliberazione della Giunta regionale 22 maggio 2015, n. 689 "Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree isti tuzionali della 
Presidenza della Giunta e della Giunta regionale. Modifica alla DGR n. 694/14"; 

la deliberazione della Giunta regionale 07 giugno 2016, n. 624 "Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della 
Presidenza della Giunta e della Giunta regionale. Modifica alla DGR n. 689/ 15"; 

la Legge Regionale 06 settembre 2001, n. 34 recante: "Nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata"; 

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42"; 
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VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

PREMESSO 

DATOATIO 

PRESOATIO 

la Legge Regionale 28 aprile 2017, n. 6 recante "Legge di Stabilità regionale 2017"; 

la Legge Regionale 28 aprile 2017, n. 7 recante "Bilancio di previsione pluriennale per il 
triennio 2017 /2019"; 

la deliberazione della Giunta Regionale 03 maggio 2017, n. 345 "Approvazione della 
ripartizione finanziaria in capitoli dei titoli, tipo/ogie e categorie delle entrate e delle 
missioni, programmi e titoli delle spese del Bilancio di Previsione Pluriennale per il triennio 
2017-2019"; 

la Legge Regionale 30 giugno 2017, n. 18 "Prima variazione al bilancio di previsione 
pluriennale 2017 /2019"; 

la deliberazione della Giunta Regionale 05 luglio 2017, n. 685 "Ripartizione finanziaria in 
capitoli dei titoli, delle tipologie e delle categorie delle entrate e delle missioni, dei 
programmi e dei titoli delle spese, in seguito alle variazioni apportate dalla Legge 
Regionale 30 giugno 2017, n. 18, al bilancio di previsione pluriennale 2017/2019 della 
Regione Basilicata"; 

la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 38 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
Bilancio della Regione e dei propri Enti e organismi strumentali per l'anno finanziario 
2018"; 

che nella GUUE n. L 119/1 del 04.05.2016 è stato pubblicato il Regolamento UE 2016/679 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.04.2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati (c.d. Regolamento generale sulla protezione dei dati personali); 

che ai sensi dell'art. 99, punto 2, il predetto Regolamento 679/2016 si applica a decorrere 
dal 25.05.2018; 

in particolare, che il citato Regolamento UE 2016/679: 

• introduce, agli articoli 37-39, la figura del Responsabile della protezione dei dati (Data 
Protection Officer) (di seguito, per brevità, DPO); 

• stabilisce, all'art. 37, punto 1 lett. a), l'obbligo per il Titolare o il Responsabile del 
trattamento di designare il DPO "quando il trattamento è effettuato da un'autorità pubblica 
o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro 
funzioni istituzionali; 

• prevede, in particolare, all'art 39, i seguenti compiti in capo al DPO: 

A) "informare e fornire consulenza al Titolare del trattamento o al Responsabile del 
trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi 
derivanti do/ presente regolamento nonché da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati 
membri relative alla protezione dei dati"; 
B) "sorvegliare l'osservanza del presente regolamento, di altre disposizioni dell'Unione o 
degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del 
trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, 
compresi l'attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del 
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo"; 

Pagina 3 di 6 



ATIESO 

VISTO 

C) "fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei 
dati e sarvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35"; 
D) "cooperare con l'Autorità di controllo"; 
E) "fungere da punto di contatto per l'autorità di controllo per questioni connesse al 
trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all'artica/o 36, ed effettuare, se del 
casa, consultazioni relativamente a qualunque altra questione"; 

pertanto, che, ai sensi del citato art. 37, punto l, lettera a) del Regolamento, 
l'Amministrazione regionale è tenuta, quale titolare del trattamento, alla designazione 
obbligatoria del DPO; 

l'art. 37, comma 5, del citato Regolamento, secondo cui il DPO è designato in funzione delle 
qualità professionali, in particolare, della conoscenza specialistica della normativa e delle 
prassi in materia di protezione dei dati e della capacità di assolvere ai compiti di cui all'art. 
39; 

RICHIAMATO l'art. 37, comma 6, del citato Regolamento, secondo cui il DPO può essere un dipendente 
del titolare del trattamento; 

VISTE inoltre, le Linee guida sui responsabili della protezione dei dati, nonché le FAQ sul 
Responsabile della protezione dati in ambito pubblico del Garante per la protezione dei dati 
personali; 

RICHIAMATO l'art. 24, comma 3, dello Statuto regionale, secondo cui il Consiglio ha autonomia 
organizzativa, amministrativa, contabile e patrimoniale, che esercita a norma dello Statuto 
e dei propri regolamenti; 

RITENUTO necessario procedere alla designazione del DPO afferente le aree istituzionali "Presidenza 
Giunta e Giunta Regionale", di cui all'art. 9, comma l, della legge Regionale n. 12/1996, 
come sostituito dall'art. 12, comma l, della legge Regionale n. 8/2014; 

RITENUTO altresì, necessario prevedere che nello svolgimento delle attività previste dalla normativa in 
argomento, il DPO operi in posizione di piena autonomia funzionale; 

VISTO il curriculum vitae et studiorum del dott. Nicola Petrizzi, dipendente di ruolo di questa 
Amministrazione regionale, evidenziante comprovata professionalità ed esperienza in 
materia; 

ACQUISITO 

SENTITI 

l' assenso del dott. Nicola Petrizzi alla designazione in argomento; 

il Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza, nella sua qualità di Presidente del CICO, 
il Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta Regionale 
ed il Dirigente dell'Ufficio Risorse Umane ed Organizzazione; 

Per proposta del Presidente; 
ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

1) di designare, per quanto indicato in premessa che si intende integralmente richiamato e trascritto, ai sensi 
dell'art. 37 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.04.2016, relativo 
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alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati (c.d. Regolamento generale sulla protezione dei dati personali), il dott. Nicola 
Petrizzi, dipendente di ruolo di questa Amministrazione regionale, Responsabile della protezione dei dati 
(Data Protection Officer) (di seguito, per brevità, DPO), per le aree istituzionali "Presidenza Giunta" e 
"Giunta Regionale" della Regione Basilicata; 

2) di stabilire che nello svolgimento delle attività previste dalla normativa in argomento, il DPO opera in 
posizione di piena autonomia funzionale; 

3) di rinviare a successivi provvedimenti, proposti dal DPO, gli eventuali atti organizzativi ed operativi 
necessari finalizzati alla corretta applicazione della normativa in discorso; 

4) di demandare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e alla trasparenza della Giunta Regionale 
la pubblicazione dei dati di contatto del DPO sul sito internet dell'Ente, su Amministrazione Trasparente ed 
effettuare la prevista comunicazione al Garante per la Protezione dei dati personali; 

5) di trasmettere, per notifica, il presente provvedimento all'interessato, a tutte le Direzioni Generali dei 
Dipartimenti regionali ed al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e alla trasparenza della 
Giunta Regionale. 

Il RESPO NSABILE P.O.:....__ _________ _ Il DIRIGENTE GENERALE 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologia atto Scegliere un elemento. 

Pubblicazione allegati Si O No O l Allegati non presenti x 

Note Fnre che CJUI per Immettere lesto. 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o net dispositivo della deliberazione sono depositati presso 
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 
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Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
l 

IL SEGRETARIO ~ ~Le..- IL PRESIDEN"W' 7 fo- ____:::::::> 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data '3>-'(. O-) . "'2o ~ 
al Dipartimento interessato <)(al Consiglio regionale O 

L'IMPIEV DEnD 
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